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EDITORIALE

Cari Concittadini,

l’estate sta per volgere al termine e, con essa, desideriamo condi-
videre con voi alcune riflessioni e notizie sui meravigliosi eventi 
che hanno animato la nostra comunità.
Quest’anno, uno dei momenti più emozionanti è stata l’inaugu-
razione dell’Accademia dei Notturni nella splendida Villa cinque-
centesca. Questa location, con il suo fascino storico e la sua atmo-
sfera incantevole, si è rivelata il luogo perfetto per ospitare eventi 
prestigiosi che hanno arricchito la nostra estate.
Abbiamo poi avuto il privilegio di organizzare a una serie di con-
certi e spettacoli musicali nelle più prestigiose dimore storiche 
del territorio con la rassegna “Parole e musica in Villa”. La rispo-
sta della comunità è stata straordinaria e la partecipazione è stata 
superiore a ogni aspettativa.
E per concludere questa meravigliosa stagione estiva, vi invitia-
mo alla grande Festa in Bianco che si terrà il 15 agosto. 
Sarà un evento unico, con un dress code total white che aggiunge-
rà un tocco di eleganza e magia alla giornata. La Villa aprirà le sue 
porte per accogliervi a pranzo e cena, accompagnati da musica dal 
vivo che allieterà i nostri momenti insieme. I più piccoli avranno 
a disposizione giochi e intrattenimenti dedicati, per garantire il 
divertimento di tutta la famiglia.
Ma non è tutto. Siamo già al lavoro per il palinsesto autunnale, 
che promette di essere altrettanto entusiasmante. L’evento di 
punta sarà una nuova edizione di Agribu, che quest’anno si pre-
annuncia ricca di novità e sorprese per tutti.
Restate sintonizzati per ulteriori aggiornamenti e preparatevi a 
vivere nuove emozioni con noi.

Grazie per la vostra continua partecipazione e sostegno.

Un caro saluto,
Il Consiglio Direttivo Pro Loco

LA MAGIA DELL’ACCADEMIA DEI NOTTURNI: TRA CONCERTI 
ESTIVI E FUTURI EVENTI IMPERDIBILI

Un’estate di emozioni in Villa: 
eventi e novità in arrivo!
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NEWS

Venerdì 26 luglio l’Accademia 
dei Notturni diventa il podio 
delle selezioni regionali Emilia 
della 85^ edizione di Miss Italia. 
L’evento è a ingresso libero. 
Dalle 19.30, su prenotazione,  
apertura del ristorante Acca-
demia dei Notturni Sapori 
bolognesi
Tel. o Whatsapp al 320 6303817

A partire dalle ore 16.00 e 
fino alle 24.00 si comincia 
con crescentine e taglieri di af-
fettati e si prosegue con musica 
dal vivo, karaoke.
Open bar interno e chiringuito 
esterno.
Giochi gonfiabili per bambini. 
L’evento è a ingresso libero. 

Un’intera giornata per festeg-
giare insieme Ferragosto! 
Pranzo in villa con grigliatona 
di carne e cena con menu fisso a 
sorpresa! Su prenotazione:
Accademia dei Notturni 
Sapori bolognesi
Tel. o Whatsapp al 320 6303817

Gradito dress code total 
white

Un podio budriese 
per Miss Italia

Sagra della
crescentina

Ferragosto
in bianco
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TOP SPONSOR

SPONSOR LOCALI

Iscrizione gratuita su:

www.missitalia.it
Seguici su:

Miss Italia 2023
Francesca Bergesio

LUGLIO-AGOSTO

Dopo le serate di Parole e musi-
ca in villa nelle più pretigiose di-
more storiche del territorio e le 
serate danzanti  all’Accademia, 
il palinsesto estivo si conclude 
con tre appuntamenti  imperdi-
bili:

I prossimi 
appuntamenti 
all’Accademia

VENERDÌ 26 LUGLIO SABATO 27 LUGLIO GIOVEDÌ 15 AGOSTO

Lo staff dell’Accademia dei Notturni con al centro il titolare Moreno Bortolotti e l’Executive Chef   

Il ristorante L’Accademia dei Notturni non chiude per ferie e resta aperto al 
pubblico di sera il giovedì, venerdì e sabato e la domenica a pranzo!
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SE N’È ANDATO LASCIANDO UN GRANDE VUOTO NELL’ASSOCIAZIONE PER IL PARCO

Addio a Tino Grassi: 
il cuore e l’anima  
del Parco Tematico di Bagnarola
È con grande tristezza che l’associa-
zione Per il Parco Tematico di 
Bagnarola annuncia la scomparsa 
di Tino Grassi, uno dei suoi collabo-
ratori più dediti e presenti. 
Grassi, che ha dedicato 22 anni del-
la sua vita alla cura e allo sviluppo 
del parco di Bagnarola di Budrio, si 
è spento dopo una lunga battaglia 
contro una malattia incurabile. No-
nostante le difficoltà, la sua passione 
per il parco è rimasta immutata fino 
all’ultimo.

LA NASCITA 
DEL PARCO TEMATICO
Il Parco Tematico di Bagnarola ha una 
storia ricca di dedizione e impegno 
comunitario. Nato nel 2002 dall’i-
niziativa di un gruppo di volontari, 
l’associazione si è posta l’obiettivo di 
trasformare un’area prativa incolta 
in un’oasi naturale rigogliosa. Grazie 
agli sforzi collettivi, è stata effettuata 
la piantumazione di un’ampia varietà 
di essenze botaniche, creando habitat 
diversificati per favorire l’insedia-
mento e la protezione della fauna sel-
vatica locale.

UN LUOGO DI EDUCAZIONE 
E INCLUSIONE
Uno dei progetti più significativi 
dell’associazione è stato la realizza-
zione di un percorso didattico accessi-

bile a tutti, privo di barriere architet-
toniche. Pannelli informativi e targhe 
di identificazione accompagnano i 
visitatori alla scoperta delle diverse 
specie animali e vegetali presenti nel 
parco. Questo percorso educativo è 
diventato un importante strumento 
di sensibilizzazione ambientale e un 
punto di riferimento per le scuole e le 
famiglie della zona.

L’EREDITÀ DI TINO GRASSI
Tino Grassi ha rappresentato il cuore 
pulsante di queste iniziative. La sua 
instancabile dedizione ha contribuito 
non solo alla cura del parco, ma anche 
alla sua crescita come luogo di aggre-
gazione e integrazione sociale. La sua 
presenza costante e il suo impegno 
hanno lasciato un’impronta indelebile 
nella comunità di Bagnarola e nell’as-
sociazione stessa.

UN IMPEGNO CHE CONTINUA
Nonostante la perdita di Tino Grassi, 
l’associazione per il Parco Tematico 
di Bagnarola è determinata a porta-
re avanti la sua eredità. Continuare a 
lavorare per la tutela ambientale, l’e-
ducazione naturalistica e l’inclusione 
sociale rimane la missione principale. 
Gli sforzi dei volontari proseguiran-
no con la stessa passione e dedizione, 
ispirati dall’esempio di Tino.
Il parco tematico di Bagnarola è oggi 

più di un semplice spazio verde: è un 
simbolo di come la comunità possa 
unirsi per creare qualcosa di bello e 
significativo, un luogo dove la natura 
e l’uomo convivono in armonia.
La scomparsa di Tino Grassi lascia un 
vuoto profondo, ma il suo spirito e la 
sua passione continueranno a vivere 
attraverso il parco che ha tanto ama-
to. L’Associazione per il Parco Temati-
co di Bagnarola invita tutti a visitare 
il parco e a partecipare alle attività, 
per mantenere viva la memoria di 
Tino e continuare a proteggere e va-
lorizzare questo prezioso patrimonio 
naturale.
“Caro Tino – scrivono gli amici 
dell’associazione – sarai sempre con 
noi, custodito nei ricordi, e il tuo spi-
rito libero, siamo certi, continuerà a 
visitare il parco da te tanto amato, 
a infondervi energia vitale, a com-
binarsi e con-fondersi ai suoi colori, 
profumi, canti...e lì ancora ti potre-
mo incontare”.

  Via Cesare Battisti n. 7 - 40054 Budrio            Tel. 051.801014            Mail: tcbsnc@libero.it



DAL 1976 UN PUNTO DI RIFERIMENTO NEL TERRITORIO 
PER LA DISTRIBUZIONE DI FINITURE PER L’EDILIZIA LEGGERA

RIVESTIMENTI, DECORAZIONI, ISOLAMENTO TERMO ACUSTICO, CAPPOTTI E CARTONGESSI

PUNTO VENDITA BOLOGNA
Via Antonio Cavalieri Ducati, 5/A 

Tel. 051.250007

PUNTO VENDITA MOLINELLA
Via Podgora, 11/13

Tel. 051.881697 
www.centercoloreffe.it - info@centercoloreffe.it
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IL SUO DEBUTTO AL COCORICÒ DI RICCIONE

di Enrico Procopio

È tutta una questione di prospettiva: ogni evento, picco-
lo o grande che sia, può essere sia un punto di arrivo che 
di partenza. Sicuramente questo è il caso di Cristian Ar-
seno, dj classe 1992 cresciuto a Budrio – e che, dopo una 
gavetta durata anni che lo ha portato a suonare in vari 
locali e a incidere due EP con diverse etichette discogra-
fiche, tra cui una spagnola (la Black Turtle Records), si 
appresta a fare il suo debutto al Cocoricò di Riccione il 
27 luglio, in un evento che lo vede inserito all’interno di 
una scaletta al fianco di ospiti internazionali.
Per Cristian, che utilizza il suo cognome come nome 
d’arte – ARSENO, appunto – un evento del genere rap-
presenta più di un traguardo: “è un sogno, un pensiero 
che mi accompagna da vent’anni: ho iniziato a coltiva-
re questa passione sin da ragazzino. Ho immaginato 
per anni una serata come questa, arrivavo addirittura 
a visualizzarla chiudendo gli occhi, e finalmente è ar-
rivato”.
Non è difficile immaginare le ragioni di tanto entusia-
smo: non capita spesso, infatti, di vedere persone che 
provengono da un paese come Budrio in una realtà come 
quella della musica elettronica e del clubbing dove i dj 
spesso si formano in grandi metropoli, in contesti ur-
bani – non così spesso in provincia. Bisogna cammina-
re sulle proprie gambe, in casi come questi: a maggior 
ragione, aggiunge ARSENO, la sua passione l’ha spinto 
a continuare a crederci, perché “la musica per me è un 
altro luogo: è un rifugio, è un modo per essere altrove, 
è curativa ed è da lì che più volte sono rinato”. 
È un tratto, quello della musica come altro luogo, che 
emerge anche dall’ascolto dei suoi EP – “Stella Cometa” 
e “Viola”, più una partecipazione all’interno del colletti-
vo Galactica – tutti disponibili sulle principali piattafor-
me di musica in streaming (come ad esempio Spotify). 

Nella sua produzione artistica, specie dal vivo, ci sono 
suoni contemporanei e prettamente elettronici vicini a 
campionamenti familiari anche a chi è appassionato di 
rock classico, in una passione stratificata ed eclettica: e 
adesso ARSENO avrà l’opportunità di raccontare la sua 
visione della musica a migliaia di persone tramite i suoi 
dischi e i suoi mix, in una delle cornici più importanti 
della scena della musica elettronica italiana.
Ma più ancora che il prestigio e la ricerca del successo, 
c’è una dimensione intima e personale in questo evento, 
perché come dice lui stesso: “per me questa non è una 
semplice serata, è il coronamento di un amore e di una 
passione che mi hanno reso la persona che sono oggi”.

Cristian Arseno: 
svolta per il DJ emergente



MANGIMI PER ANIMALI
DA CORTILE

PET FOOD

ACCESSORI 

CONCIMI FOGLIARI RADICALI E BIOLOGICI

PRODOTTI PER L'AGRICOLTURA 
E IL GIARDINAGGIO

Da Lunedì a Venerdì 8.00 - 19.30

Sabato 8:30-12:30  15:30-19:30

Via Riccardina, 154 - Mezzolara di Budrio (BO) - Tel 320 8288834 
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di Roberta Dall’Olio

Il primo ricordo che ho di Gyula risale al settembre del 
1974. Un periodo importante per me, solo qualche mese 
prima avevo ottenuto la licenza media alle scuole di Bu-
drio e con grandi aspettative stavo per intraprendere un 
nuovo percorso di studi che mi avrebbe portato al Liceo a 
Bologna. Insomma un momento particolare.
Qull’estate l’avevo trascorsa tra lo studio, gli allenamen-
ti in piscina insieme ai compagni di scuola e a quelli di 
squadra. Eravamo entusiasti ma anche piuttosto ansiosi 
per le selezioni a cui alcuni di noi sarebbero stati sotto-
posti: quelle per l’esame scolastico e quelle per la scelta 
degli atleti che avrebbero rappresentato il nuoto di Budrio 
a Guyla.
Superai entrambe le prove e finalmente mi ritrovai sul 
pullman che doveva portarci in Ungheria. Il viaggio, le 
tappe furono già una preziosa occasione di conoscenza e 
di autonomia, nuovi scenari, nuove amicizie, per molti il 
primo viaggio senza genitori.
Cosa è rimasto di quella esperienza? Ho avuto l’opportu-
nità di rifletterci e di ripercorrere quel viaggio, quando tre 
anni fa sono tornata a Gyula [ndr. l’autrice scrive nel 2006 
e si riferisce al 2003, quando ricopriva il ruolo di asses-
sora comunale], questa volta a rappresentare la Giunta 
comunale. Ho cercato di ritrovare i luoghi e ho tentato di 
fare rivivere i ricordi e le sensazioni provate allora: le pi-
scine e gli odori forti delle acque termali, il collegio dove 
eravamo alloggiati,  le colazioni a base di salame piccante 
e cetrioli, i concerti di ocarina, gli scherzi e le risate, i timi-
di tentativi di allacciare rapporti di amicizia con i nostri 
“avversari”, osteggiati dal nostro allenatore, quel filo di 
tristezza che mi aveva accompagnato allora, tipico dell’età 
adolescenziale. Nel frattempo molte cose sono cambiate e 
non soltanto io, ho  trovato una città nuova, dinamica pie-
na di giovani, di iniziative culturali perfettamente inserita 
nel nuovo contesto europeo (proprio in quei giorni si vota-

va il referendum per l’entrata nell’Unione), guidata da un 
Sindaco di gran carattere, donna preparata e affascinan-
te. Al ritorno, oltre ad occuparmi dell’organizzazione dei 
vari eventi per la celebrazione dei 40 anni di gemellaggio, 
ho raccolto dai cassetti dei ricordi tutto ciò che mi era ri-
masto del primo viaggio a Gyula: la divisa della squadra, 
le foto, un numero del notiziario di Budrio e soprattutto 
una serie di lettere. Si tratta della corrispondenza che ho 
intrattenuto per tre anni con una giovane atleta, Agnes 
Kovacs. 
È stato sorprendente rileggere quelle righe scritte in una 
lingua mista tedesco, inglese e italiano, in cui Agnes mi 
aggiornava rispetto ai suoi progressi nel nuoto e a quelli 
di un suo compagno Sandon Nagy, primatista europeo. Le 
ultime lettere le scriveva in italiano aiutandosi con un di-
zionario, frasi brevi, semplici, ma comprensibili. 
Scrivere questo articolo è stata un’ulteriore occasione per 
riflettere sul senso vero di questa esperienza e ora so di 
poter rispondere. 
Il desiderio di conoscere e comprendere altre realtà e per-
sone, aldilà delle difficoltà dovute alla lingua e alla distan-
za, come Agnes ha dimostrato, è ciò che rimane.  Banale 
e scontata come conclusione, ma vera. Altrettanto ovvio, 
quindi, che le leve per  fare funzionare le relazioni tra città 
e paesi sono proprio i giovani che, con i loro entusiasmi e 
le loro energie, sanno e possono andare oltre.

Via Dondina 1, Budrio 
Info e prenotazioni: 3924677557
centroippicoladondina@gmail.com

Lezione di prova 
omaggio!

DA UN TACCUINO DI VIAGGIO A GYULA

Gyula:  
estate 1974-primavera 2003 

Sosta al lago di Balaton durante il viaggio verso Gyula: 
un’opportunità imperdibile per la squadra di nuoto di allenarsi 
nelle fredde acque del lago.
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Le Delizie del DiVin Porcello
di Cavallini Andreino

Un’idea per un pranzo 
o una cerimonia.
Lavorazione e stagionatura  
carni suine e salumi  
con laboratorio proprio.

LABORATORIO: via Riccardina, 33 - Budrio (Bo) 
Tel. 335 6133839 - cavallini.andreino.dv@gmail.com

A DUGLIOLO, DAL 30 AGOSTO AL 2 SETTEMBRE

Di Malva Miccoli

Quando si pronuncia la parola “Dugliolo”,  i più ricor-
dano una località pianeggiante, con campi ben coltivati 
e fertili, attraversata da numerosi canali, dove vi sono 
antiche case coloniche sparse per la campagna, un pic-
colo centro con la chiesa e relativi locali parrocchiali. 
Le abitazioni prevalentemente anni 60/70, si affacciano 
sulla via principale.  Nell’edificio ex scuole elementari vi 
è un Circolo culturale ricreativo, molto attivo e, ormai, 
pochi sono rimasti gli esercizi commerciali. Economica-
mente il livello di vita è soddisfacente; la maggior par-
te della popolazione lavora fuori paese e torna la sera. 
Questa frazione del Comune di Budrio è posta all’estre-
mo del territorio comunale e confina con altri Comuni.                                                                                                                                   
In questo luogo caldo afoso d’estate e con clima nebbioso 
d’inverno, esistono memorie storiche-antropologiche di 
primaria importanza. Occorre scoprirle!
La prima domenica di settembre, ormai da 25 anni, 
si svolge la sagra paesana, festa in onore di San 
Gregorio Magno, patrono del paese a cui è dedicata la 
chiesa. In questa occasione un gruppo eterogeneo di cit-
tadini, in prevalenza originari del paese, con vero spirito 
di sacrificio e generosità si impegna: nell’allestire lo  stand 
gastronomico, nel promuovere  mostre descrittive di mo-
menti di vita della comunità dal passato al presente e 
nell’organizzare anche diverse attività ludiche per grandi 
e piccini, ciò favorisce l’arrivo di molti ospiti.  

ALLA SCOPERTA DELLA NOSTRA STORIA LOCALE                                                                                                                             
Anche quest’anno il gruppo promotore della festa si è ri-
unito per condividere idee, proposte e scelte sul da farsi.                                                                                                                                          
Riguardo all’aspetto culturale l’intento è stato: 

“Guardiamoci attorno e scopriamo, nel limite del possi-
bile, la storia locale: in primis del nostro luogo di culto, 
senza trascurare segni e simboli della religiosità popola-
re, insiti nel nostro territorio che, pur avendoli a portata 
di mano, spesso per indifferenza non notiamo, presi dalla 
vita frenetica”.                                                                              
Sono testimonianza di devozione: oratori, pilastrini con 
targhe votive, immagini sacre, statuette di santi inseriti 
nelle nicchie delle case coloniche ecc…  
I “ricordini”, i santini e gli oggetti legati a cerimonie re-
ligiose passate che conserviamo in famiglia, le usanze, i 
racconti degli anziani sono memorie di vita vissuta. 
Il loro ricordo è elemento di crescita culturale di un po-
polo e segno di civiltà che dobbiamo salvaguardare e va-
lorizzare.

DUGLIOLO NEL TEMPO
Il territorio intorno all’anno 1000 era soggiogato dalle ac-
que, imperversavano zone paludose e malsane, ma le genti 

La Festa di San 
Gregorio Magno 
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furono in grado di far sorgere impor-
tanti Pievi, che vennero, in successio-
ne, più volte devastate dalle alluvioni. 
Da fonti storiche si apprende che fu-
rono riedificate, sempre nella località 
“la Prita” (a nord/ovest dell’attuale 
paese), seppur cambiando posizione.                                                                                                                                       
Intanto il tempo passa, si arriva al 
1830, anno di costruzione dell’attua-
le chiesa (probabilmente la quarta), 
edificata in una posizione più sicura 
delle precedenti, retta da parroci lun-
gimiranti e assai attivi che ne elevano 
il valore come culto e monumentalità.                                                                              
Nel 1880/81 si innalza lo splendi-
do campanile attuale alto 35m; alla 
fine della seconda guerra mondiale il 
monumento corre seri pericoli, il co-
mandante tedesco presente a Duglio-
lo lo vuole minare per farlo saltare, 
ma il coraggioso arciprete Ambrogio 
Marisaldi  lo implora,  con caparbia 
insistenza e grande devozione di ri-
sparmiarlo; fortunatamente riesce 
a toccare il cuore dell’ufficiale, viene 
ascoltato e il nostro campanile, tra i 
pochi della zona, è salvo.

SACRO,  RELIGIOSITÀ 
E MEMORIE IN UNA MOSTRA
Nell’ottica di quanto detto sopra, mo-
tivate dal desiderio di far conoscere la 
storia e le tradizioni locali, io e Catia 
Gnaccarini (coordinatrice e curatrice 
dell’allestimento), ci siamo impegnate 
per proporre e impostare una mostra 
descrittiva dal carattere amatoria-
le dal titolo: “Sacro, Religiosità e 
Memorie del territorio duglio-
lese”, che possa raccogliere tratti 
storici e umani, testimonianze orali e 
scritte di un passato che si fa presente 
solo se, sarà fonte di interesse e ap-
prezzamento come patrimonio signi-
ficativo di molteplici momenti di vita 
da non dimenticare. 
La mostra rimarrà aperta, in occa-
sione della festa di San Gregorio, 
da sabato 31 agosto a lunedì 2 set-
tembre compreso dalle 19 alle 23.
Saranno esposte foto illustrative at-
tuali e del passato degli edifici religio-
si e dei simboli di religiosità popolare 
del territorio, corredate con sintesi 
scritte di carattere storico-antropo-
logico. Le immagini saranno unite a 
riproduzioni di carte geografiche-to-
pografiche antiche, in modo da  poter 
localizzare gli elementi di cui si par-
la. Nell’esposizione saranno presenti 
oggetti  anche curiosi (che generosa-
mente sono stati concessi in mostra 
dalle famiglie), legati al culto, alla de-
vozione popolare e alle nostre tradi-
zioni familiari; il tutto arricchito con 
didascalie e aneddoti di vita vissuta.
Ci auguriamo di suscitare curiosità e 
far tornare alla mente qualche sopito 
ricordo, o voglia di approfondire le 
conoscenze del nostro paese, appa-
rentemente avulso dai grandi itine-
rari storici, ma la storia sta ovunque 
l’importante è volerla cercare, sco-
prire e conoscere. Solo così si capirà 

che le distanze tra i popoli diminu-
iscono. Speriamo che attraverso la 
suggestione sempre esercitata dalle 
vecchie immagini o dai vecchi oggetti 
si conferisca una diversa dimensione 
e un nuovo significato alle cose d’oggi 
e, anche,  si aiutino le persone prove-
nienti da altri luoghi e/o di origine 
straniera a conoscerci e a farsi cono-
scere in uno scambio proficuo di cul-
ture, secondo un sano spirito di acco-
glienza e integrazione.

EVENTI

A sinistra la Guida della festa che potre-
te trovare nei luoghi pubblici e presso 
i negozi e le attività che sponsorizzano 
l’evento. Sopra, la monumentale porta in 
bronzo della chiesa, che raffigura San Do-
menico, San Gregorio Magno, a destra il 
sigillum di San Petronio e in basso a sin. 
lo stemma di Dugliolo.
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IL GIOVANE STORICO BUDRIESE 
RICEVE IL PRESTIGIOSO 
RICONOSCIMENTO 
DAL LIONS CLUB BUDRIO

È stata una serata ricca di emozioni 
quella dello scorso 7 giugno, presso le 
Torri dell’Acqua, che ha visto la con-
segna del prestigioso Premio Melvin 
Jones a Leonardo Arrighi. Il Melvin 
Jones, intitolato al fondatore dell’asso-
ciazione, è uno dei riconoscimenti più 
prestigiosi assegnati dai Lions Clubs 
International, ed è un simbolo di impe-
gno e dedizione verso il servizio umani-
tario e i valori del Lions Club.
La cerimonia è stata inaugurata dal 
presidente del Lions Club Budrio, Aldo 
Minghetti, e dal neo-vicegovernatore  
dell’Emilia, Teresa Filippini, che hanno 
sottolineato l’importanza di riconosce-
re il contributo di giovani storici come 
Arrighi, che dedicano la loro vita alla 
cultura e alla ricerca storica.
Successivamente, la Prof.ssa Franca 
Martinelli, insegnante e assessora del 
Comune di Budrio, ha portato i saluti 
delle istituzioni, evidenziando l’impor-
tanza della storia locale e il contributo 
di Arrighi nel mantenere vivi i ricordi 
e i personaggi che hanno fatto la storia 
della comunità.
In rappresentanza della Pro Loco Bu-
drio, il vice presidente Carlo Pagani 
ha espresso la gratitudine dell’intera 
comunità per il lavoro instancabile di 
Arrighi nel documentare e valorizzare 
il patrimonio storico locale.

LEONARDO ARRIGHI, DIECI 
ANNI DEDICATI ALLA RICERCA
Leonardo Arrighi è autore di 19 libri 
pubblicati tra il 2014 e il 2024, che spa-
ziano dalla storia locale alla medicina, 
con una particolare attenzione a figure 
mediche di grande rilievo ma spesso di-
menticate. 
Tra le sue opere più significative, il ci-
clo dedicato alla Cura comprende mo-
nografie su importanti medici come 
Benedetto Schiassi, Johannes Schmidl, 
Antonio D’Ormea, Dino Spisni e Luigi 
Cogolli. La sua ricerca su Schiassi, ini-
ziata oltre dieci anni fa, ha prodotto di-
versi volumi, tra cui “Benedetto Schias-
si, il coraggio di innovare” e “Benedetto 
Schiassi. La Scienza medica dialoga con 
l’assoluto”.
Dal 2021, Arrighi ha esteso le sue ricer-
che a Pisa, pubblicando opere su scien-
ziati e medici come Curzio Massart, Ga-
briele Monasterio, Eneo Umberto Mian 
e Franco Mosca, esplorando non solo 
la loro vita professionale ma anche l’a-
spetto umanistico e filosofico delle loro 
personalità.

BENEDETTO SCHIASSI, 
IL  PONTE TRA BUDRIO E PISA
Una curiosa coincidenza lega le origi-
ni budriesi di Dino e Roberto Spisni a 
quelle pisane di Leonardo Arrighi. Il 
punto di incontro tra Arrighi e la sua 
esperienza pisana risiede senza dubbio 
nelle sue ricerche su Benedetto Schias-
si e su Dino Spisni, professore emerito 
dell’Università di Pisa, anch’egli di ori-
gini budriesi. Questi studi hanno porta-
to Arrighi a conoscere il figlio di Dino, 
Roberto Spisni, professore associato di 
Patologia chirurgica e Chirurgia dige-
stiva all’Università di Pisa, che teneva 
un corso – unico in Italia – proprio su 
Schiassi. La collaborazione per il libro, 
una mostra dedicata a Dino Spisni (en-
trambi datati 2017) e la profonda am-
mirazione per Schiassi hanno dato vita 
a un’amicizia duratura, che ha permes-
so ad Arrighi di avviare il suo percor-
so a Pisa, a partire dal 2019, quando 
ha pubblicato il volume “Benedetto 
Schiassi. La Scienza medica dialoga con 
l’assoluto” (Edizioni ETS).
Roberto Spisni, ospite tra i relatori, ha 

Premio Melvin Jones 
a Leonardo Arrighi
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sottolineato come questo interesse co-
mune per Schiassi abbia avviato una 
fruttuosa e duratura collaborazione, 
permettendo ad Arrighi di ampliare le 
sue ricerche a Pisa e di pubblicare una 
serie di libri che hanno ulteriormente 
rafforzato il suo prestigio come storico 
della medicina.

L’OMAGGIO DEI RELATORI 
Oltre a Roberto Spisni, la serata ha 
visto la partecipazione di altri illustri 
relatori, che hanno espresso la loro 
stima per Arrighi. Davide Caramel-
la, professore ordinario di Radiologia 
all’Università di Pisa, ha sottolineato la 
collaborazione e la condivisione di idee 
e progetti con Arrighi, unendo il rigore 
scientifico alla creatività e all’immagi-
nazione.
Andrea Gentili, specializzato in Ane-
stesia e Rianimazione, ha parlato della 
loro collaborazione iniziata nel 2014 e 
della passione comune per la scrittura e 
la storia della medicina.
Infine, Ferruccio Melloni, ex sin-
daco di Budrio e studioso della storia 
locale, che ha contribuito alla crescita 
intellettuale di Leonardo Arrighi e con 

lui ha realizzato i volumi “Budrio tra 
‘800 e ‘900” e “Budrio 1918-1940. Una 
Comunità tra due guerre mondiali” .

PREMI E ONORIFICENZE 
PER IL GIOVANE STORICO
Il premio Melvin Jones si aggiunge ai 
numerosi i riconoscimenti che in que-
sti anni Arrighi ha collezionato,  tra cui 
la Menzione speciale al Premio “Bruno 
Zanobio” (2017), il Premio nazionale 
“Ferdinando Palasciano” per la Sto-

ria della Chirurgia (2022) e, nel 2023, 
nella sezione saggistica con il volume 
“Gabriele Monasterio. Maestro e in-
novatore”, il prestigiosissimo Premio 
letterario nazionale “Pisa”, che anno-
vera nell’albo dei vincitori, autori come  
Remo Bodei, Zygmunt Bauman, Ezio 
Mauro, Gustavo Zagrebalsky, Giorgio 
Ruffolo, Paolo Prodi.
I suoi libri sono presenti in alcune delle 
più prestigiose biblioteche del mondo, 
tra cui Harvard, Yale, Princeton e la Bi-
blioteca del Congresso degli Stati Uniti. 
Inoltre, è socio onorario di importanti 
società scientifiche, tra cui la Società 
medica chirurgica di Bologna, la Socie-
tà Italiana di Storia della Medicina, il 
Collegium Historicorum Chirurgiae.
La serata si è conclusa con i ringrazia-
menti di Leonardo Arrighi rivolti a un 
pubblico numeroso, che con un caloro-
so applauso ha manifestato gratitudine 
per il suo lavoro, destinato a ispirare ed 
educare le future generazioni di studio-
si e appassionati di storia.

Nelle foto, alcuni momenti significativi della 
serata.
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LA LINEA BOLOGNA-BUDRIO-PORTOMAGGIORE: 
VIAGGIO NELLA STORIA - SECONDA PARTE

di Gianluigi Parmeggiani

I lavori della ferrovia furono conclusi nel 1887 quando la 
linea fu aperta a tronchi. Il primo tra Bologna e Budrio il 21 
maggio del 1887, prolungata sino a Medicina il successivo 
16 luglio e quello tra Budrio e Molinella il 16 agosto. 
Il 4 dicembre fu la volta della Medicina-Massalombarda 
e il 21 dicembre della Molinella-Portomaggiore. Un allac-
ciamento con la Stazione Centrale fu aperto il 3 ottobre 
1888. Tale raccordo era però solo utilizzato per i trasporti 
di merci, mentre i passeggeri continuavano a far capo alla 
stazione di Bologna San Vitale. La linea tra Bologna e Por-
tomaggiore era lunga 47,186 km, aveva una pendenza mas-
sima del 10 per mille e un raggio minimo di curvatura di 
350 metri. La velocità massima permessa era di 50km/h e 
il percorso era per l’83 % in rettifilo. 
Nel 1896 il tempo medio impiegato per andare da Bologna 
a Mezzolara era di un’ora, con fermate a Roveri, Castenaso 
e Budrio. La stazione di Roveri era allora molto frequenta-
ta, perché permetteva alle famiglie benestanti di Bologna di 
andare nelle loro ville poste nelle vicinanze. 
La stazione di Mezzolara era considerata una stazione in-
termedia per la presenza di insediamenti di produzione 
agricola. I fabbricati delle stazioni avevano diverse tipolo-
gie a seconda della loro importanza. 
Le stazioni di Molinella e Budrio, ad esempio, avevano al 
primo piano due appartamenti per due capostazione e il 
piano terra era diviso in due parti. Da una parte la sala di 
attesa della prima e seconda classe e quella di terza. L’al-
tra parte era di uso del personale ferroviario. La stazione 
di Mezzolara aveva invece solo un appartamento al primo 
piano e al piano terra c’era l’ufficio e biglietteria, la sala di 
attesa e un magazzino per il deposito merci. 
Fuori c’era sempre un fabbricato per i servizi igienici e un 
piano di carico.

SI COMINCIA CON 13 CARROZZE VIAGGIATORI 
E 84 CARRI MERCI
L’inizio del servizio avvenne con 34 corse giornaliere da 
Bologna per Portomaggiore e per Massalombarda. Si trat-
tava per lo più di treni misti che avevano la composizione 
di 23 carrozze passeggeri e un paio di carri merci. Il parco 
rotabile era composto da 8 locomotive, 13 carrozze viaggia-
tori e 84 carri merci di vario tipo. Dal 1913 tutte le carrozze 
viaggiatori avevano il terrazzino esterno con cancello da 
aprire per scendere e salire e con pedane di transito tra una 
carrozza e l’altra. Ricordavano le carrozze del Far West. Le 
carrozze miste di I prima e II classe erano dotate di 16 e 20 
posti rispettivamente, quelle di II classe di 40 posti e quel-
le di III classe di 58 posti a sedere. Nel dopoguerra, pro-
gressivamente fu eliminata questa divisione di classi. Nel 

1888 viaggiarono quasi 200.000 persone, passeggeri che 
viaggiavano soprattutto in terza classe con una percorrenza 
di circa 20 chilometri in media. La linea era frequentata 
soprattutto da borghesi in viaggio per affari o nei giorni fe-
stivi in gita di piacere. La linea allora non era molto usata 
dalle classi subalterne per gli alti costi dei biglietti in rap-
porto ai salari che ricevevano. I carri merce impiegati dalla 
Veneta si dividevano in quattro categorie: scoperti a spon-
de basse, scoperti a sponde alte, chiusi per trasporto merci, 
chiusi per trasporto bestiame. Le merci trasportate erano 
soprattutto cereali e canapa, oltre al bestiame. Le carrozze 
e i carri merci erano soprattutto costruiti in Italia.
Venivano pure effettuati treni speciali passeggeri di 7 o 8 
vetture in occasione di feste e fiere che si svolgevano nei pa-
esi lungo la linea. Dopo la WWII, quando molti mezzolaresi 
si erano trasferiti a Bologna, erano previsti treni speciali il 
giorno della domenica in Albis, allora la festa più impor-
tante del paese.
Agli albori dello sviluppo delle linee ferrate in Italia si era 
adottato il metodo di battezzare ciascuna locomotiva con 
un nome proprio; le prime locomotive che circolarono nel 
1839 in Italia, sulla ferrovia Napoli-Portici, si chiamava-
no Vesuvio e Bayard. Fino a quando le macchine erano di 
tipo pressoché uguali e con prestazioni simili, questa de-
nominazione era sufficiente. Poi l’evoluzione tecnica delle 
locomotive portò a configurazioni più complesse degli assi 
portanti e del rodiggio e quindi alla necessità di non più 
chiamarle con un nome, ma a raggrupparle in gruppi omo-
genei almeno per caratteristiche di massima.
Anche le locomotive a vapore della Veneta inizialmen-
te erano identificate con un numero e un nome, poi, con 
l’aumentare del parco dei rotabili in uso, dal 1915 fu scelto 
un sistema di numerazione in gruppi, in base al rodiggio, 
e all’interno di questi gruppi una ulteriore numerazione: 
dal numero 200 al 299 le locomotive a due assi accoppiati, 
dal 300 al 399 quelle a tre assi accoppiati. Inizialmente le 
locomotive della Veneta avevano una grossa targa di bron-
zo messa sulla caldaia o sulle casse d’acqua sulla quale vi 
erano indicati il numero e il nome della locomotiva. Alcune 
delle otto locomotive d’inizio servizio della Bologna-Porto-
maggiore erano state costruite in Germania dalla Esslingen 
tra il 1878 e il 1886 e appartenevano al gruppo 22. In segui-
to fu pure assegnata alla linea la locomotiva 330 del gruppo 
33 della Borsig costruita nel 1907. 

LA FERROVIA 
VENETA

FOCUS

Locomotiva Esslingen n.57 in esercizio lungo la linea Bolo-
gna – Portomaggiore. Foto precedente al 1915 
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A fianco, pospetto ocomotiva Esslingen. Sulla cabina il 
numero della locomotiva. Da notare nel corpo cilindrico 
il nome Cividale. Prima del 1915 tutte le locomotive ave-
vano anche un nome.  Sotto, Locomotiva n.321 costruita 
dalla Henschel & Shon prima e dopo il restauro. Ora si 
trova a Udine.

Locomotiva Borsing simile a quella in dota-
zione alla linea Bologna – Portomaggiore. 
Era la locomotiva n.330, gruppo 33. 

LE LOCOMOTIVE CRESCONO... 
Negli anni Venti si aggiunsero tre locomotive del gruppo 
34 costruite nel 1910 dalla ditta Henschel & Sohn. Una, la 
341, fu trasferita all’inizio della Seconda guerra mondiale a 
Piove di Sacco. Una seconda, la 342, 
anche questa fu trasferita sempre a 
Piove di Sacco nel 1950 e riappar-
ve di nuovo a Bologna poco prima 
del 1958, quando fu demolita. La 
terza, la 340, rimase a Bologna fino 
al 1968. Nel 1947 giunsero dalla 
soppressa ferrovia Modena-Cento-
Ferrara anche due altre locomotive 
del gruppo 35 costruite dalla S.L.M. 
Una, la 352 fu demolita verso la 
metà degli anni Cinquanta, mentre 
l’altra, la 353, rimase a Bologna fino 
al 1961.
La Esslingen era una società tede-
sca fondata nel 1846 e costruiva lo-
comotive, vagoni, equipaggiamenti 
tecnici ferroviari, e imbarcazioni 
fluviali. La Henschel, fondata nel 
1810 a Cassel in Germania, iniziò 
a produrre locomotive dal 1848. 
Nel 1894 aveva già costruito più di 
4000 locomotive.

La Borsig, fondata a Berlino nel 
1837 da August Borsig, fu il primo 
costruttore in Europa e il secondo al 
mondo, con ben tredicimila locomo-
tive a vapore realizzate. 

La Schweizerische Lokomoti-
vund Maschinenfabrik era una 
società svizzera, fondata nel 
1876. Costruiva locomotive a 
vapore, materiale rotabile e lo-
comotive a vapore per crema-
gliera. Nonostante la volontà 
del governo di favorire la me-
tallurgia italiana, le locomotive 
erano spesso comprate all’este-
ro. La Germania faceva poi una 
politica di dumping per favorire 
l’esportazione delle sue loco-
motive, favorita anche dal fatto 
che le poche fabbriche della pe-
nisola non riuscivano a soddi-
sfare la domanda del mercato.
La SV faceva anche un notevo-
le “turn over” di locomotive tra 
le varie linee che gestiva e non 
sempre è certo quali macchine 
fossero in esercizio nella ferro-
via Bologna-Portomaggiore. Si 
prenda come esempio la storia 
della locomotiva a vapore co-
struita dalla Henschel & Sohn 
nel 1906 e numerata con il nu-

mero 321. Nel 1980 fu ricuperata a uso museale dalla Pro-
vincia di Bologna e ora si trova presso l’Associazione Vec-
chi Binari FVG di Udine in comodato d’uso per 30 anni dal 
2015.
È utilizzata per finalità storico-didattiche turistico-musea-
li, legate in particolare alla Prima guerra mondiale. 
Fu utilizzata nella linea Bologna-Portomaggiore? Alcune 
fonti dicono che era in servizio a Bologna nel 1910, ma di 
sicuro fu utilizzata durante la Prima guerra mondiale per 
il trasporto di tovaglie e rifornimenti alle truppe e, dopo 
“avere” lavorato nel Veneto, terminò la sua carriera tra Car-
nia e Villa Santina a trainare treni merci vino al 1968.

Locomotiva Borsing simile a quella in dotazione alla linea Bo-
logna – Portomaggiore. Era la locomotiva n.330, gruppo 33. 

Questa interessante ricerca proseguirà nei prossimi nume-
ri della rivista. Continuate a seguirci.
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PER FRANCESCO MANTELLO IL BONSAI  
È TECNICA E FILOSOFIA DI VITA

Un angolo 
di Giappone a Budrio
Tra le tranquille vie della nostra comunità, si nasconde 
un angolo di Giappone. Francesco Mantello, un cittadino 
di Budrio che abita in un luminoso appartamento in via 
Canova, ha trasformato la sua passione per la cultura zen 
giapponese e l’arte del bonsai in una vera e propria filoso-
fia di vita.
Circa una decina di anni fa, dopo aver perso il lavoro, 
Francesco ha trovato conforto e serenità in questo antico 
passatempo. E da allora, ogni mattina, prima di andare 
al lavoro, la sua giornata inizia sulle terrazze di casa, per 
prendersi cura dei suoi bonsai. 
«Il bonsai è tante cose tutte insieme: è un mezzo per avvi-
cinarsi a un mondo vivente differente e silenzioso, quello 
degli alberi; è un modo per staccare dai problemi di tutti 
i giorni; è un processo di creazione che richiede tecnica e 
pazienza», spiega Francesco.
Per lui, il bonsai rappresenta una pratica che aiuta a svi-
luppare la virtù dell’attesa. 

“Se sai aspettare, la pianta risponde e ripaga la tua pa-
zienza,” afferma con saggezza. La filosofia del bonsai in-
segna l’arte dell’attesa, poiché la pazienza è essenziale per 
vedere i frutti del proprio lavoro.
Nel suo angolo verde, Francesco coltiva una varietà di 
piante che sono un vero spettacolo per gli occhi. Dai sem-
preverdi pini, prima scelta dei bonsaisti per la creazione 
di boschetti, alle piante da fiore e da frutto come la fragola 
panda, il carpino coreano, fichi, gardenie, ginepri, aceri, 
meli, persino una quercia, un melograno che ora è in fio-
re e un fico d’India. Queste piante vivono all’aperto tutto 
l’anno, adattandosi al clima locale, e dimostrano una stra-
ordinaria resistenza anche alle temperature più rigide.
La prima sfida per Francesco è mantenere viva la pianta, 
un risultato già significativo. Successivamente, si concen-
tra sull’aspetto estetico, dando alla pianta uno stile che 
riproduce il suo portamento naturale: eretto, inclinato, 
a cascata, a boschetto, a zattera, e così via. Per ottenere 
questi risultati, raccoglie le piantine in natura e inizia un 
lungo e paziente lavoro. In autunno e primavera, le piante 
vengono trapiantate, le radici tagliate e legate per ridurne 
le dimensioni, le foglie e i fiori.
Francesco racconta con orgoglio del suo larice, una pianta 

TALENTI



che normalmente vive a 1800 metri di altezza ma che, 
grazie alle sue cure, si è adattata perfettamente al cli-
ma di Budrio.
«Vivono estate e inverno all’aperto. Le piante vanno 
anche sotto zero» spiega Francesco, evidenziando la 
straordinaria capacità di adattamento delle sue piante.
Così, tra le terrazze del suo appartamento, Francesco 
ha creato un piccolo angolo di Giappone, un’oasi di 
pace e bellezza che riflette l’arte e la pazienza del bon-
sai, offrendo un rifugio dalla frenesia della vita quoti-
diana e una connessione profonda con la natura.
Ma Francesco non si accontenta di coltivare questa 
passione solo per sé stesso. Vorrebbe trasmetterla ad 
altre persone, soprattutto a quelle non più giovani che 
hanno tempo e voglia di riavvicinarsi alla natura. 
Sogna di organizzare un corso di bonsai, dove poter 
condividere le sue conoscenze e il suo amore per questa 
antica arte, offrendo un’opportunità unica di appren-
dere una pratica che dona serenità e una profonda gra-
tificazione personale.

Il 25 luglio 2024, dalle ore 19.30, presso il Centro 
La Magnolia, in ricordo della storica pastasciutta 
dei fratelli offerta dalla famiglia Cervi il 25 luglio del 
1943, dopo la caduta del regime fascista, diventata 
un simbolo di libertà e resistenza,  l’ANPI, l’Associa-
zione 25 Aprile e l’Istituto Alcide Cervi, offriranno 
gratuitamente la Pastasciutta Antifascista.
All’evento, patrocinato dal Comune, aderiscono  le 
associazioni sindacali e non del territorio sono invi-
tati tutti i cittadini per riaffermare insieme i valori 
dell’antifascismo, in un clima di solidarietà e condi-
visione.
La partecipazione all’evento non solo contribuisce a 
mantenere viva la memoria storica, ma rappresenta 
anche un impegno concreto per un futuro migliore, 
basato sui valori dell’antifascismo, di libertà, giusti-
zia e democrazia.
Non mancate!

STRUTTURE METALLICHE  
MESSA IN SICUREZZA ANTISISMICA

Via Johann Gutenberg, 2 
40017 San Giovanni in Persiceto (Bo)

Tel./Fax 051/821394 - Cellulare 347/5929200
amministrazione@amswelding.it 

 www.amswelding.it
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UNA MOSTRA DI GIORGIO GRASSI 
CHE SI È TENUTA A MOLINELLA, 
AL PALAZZO DELLE BISCIE 
E IN AUTUNNO SARÀ 
REPLICATA A BUDRIO

Viva gli sposi!

Sarà presentata a Budrio, in occasio-
ne della prossima edizione di Agribu, 
la mostra fotografica “VIVA GLI 
SPOSI”, allestita lo scorso giugno da 
Giorgio Grassi presso il Palazzo delle 
Bisce a Molinella in occasione di un 
evento dedicato agli sposi. 
L’intento è celebrare un’epoca di alle-
gria e spensieratezza, dove gli scherzi 
agli sposi erano un rito di passaggio 
fondamentale per il loro nuovo viag-
gio insieme.

IMMANCABILI SCHERZI 
GOLIARDICI
Negli anni ‘80, un matrimonio sen-
za scherzi era impensabile. Gli spo-
si, oltre a essere protagonisti della 
giornata, dovevano mostrare anche 
il loro lato umano. Era consuetudine 
che gli amici dello sposo organizzas-
sero scherzi goliardici per ravvivare 
le nozze. 
Questi scherzi erano un vero e pro-
prio impegno che durava tutta la gior-
nata. Grassi, dopo 40 anni di attività 
e gestione di un negozio di fotografia 
nel centro di Molinella, compie una 
scrupolosa selezione tra i negativi 
impolverati delle centinaia di matri-
moni immortalati tra Molinella e i 
comuni limitrofi, dove l’amicizia e il 
senso di appartenenza tra i giovani 
erano molto forti. Selezionando accu-
ratamente quelli più originali, riesce 
a far rivivere l’atmosfera giocosa e 

goliardica di un’epoca in cui l’amore 
si celebrava anche con un pizzico di 
sana follia. La mostra presenta una 
collezione di immagini che raccolgono 
gli scherzi più divertenti e iconici degli 
anni ‘80: dalle auto decorate con car-
ta igienica ai tagli delle cravatte, ogni 
foto documenta un’epoca passata. La 
qualità delle immagini non è sempre 
perfetta, considerando che i negativi 
hanno mediamente 35 anni.
Le foto sono accompagnate da dida-
scalie che raccontano le storie e gli 
aneddoti più divertenti che si celano 
dietro ogni scherzo, dando vita ai per-
sonaggi e alle loro emozioni.
Per chi ha vissuto quell’epoca, la mo-
stra sarà un tuffo nostalgico in un pe-
riodo indimenticabile. 
Per le nuove generazioni, sarà un’oc-
casione per scoprire le tradizioni e i 
costumi di un lungo periodo ricco di 
fascino e divertimento.
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L’ALTEZZA SEMPRE PIÙ A PORTATA DI MANO 

NOLEGGIO
VENDITA

FORMAZIONE
ASSISTENZA

15 SEDI IN EMILIA ROMAGNA

www.locatop.it

OLTRE
1200 MEZZI
IN FLOTTA

CREMONA - PARMA - REGGIO E. - CARPI - SASSUOLO 
CASALECCHIO -  BOLOGNA - MINERBIO - IMOLA - FERRARA  

RAVENNA - FORLI’ - CESENA - RIMINI - MISANO A.

NOLEGGIO COMODO E SICURO
AL VOSTRO SERVIZIO IN TUTTA ITALIA
CON I NOSTRI CENTRI ASSISTENZA E SERVIZI A 360°
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BUDRIO BREVI

IL NUOVO NEGOZIO 
È IN VIA GARIBALDI 5-7

La Terza Stanza
si è trasferita
Da martedì 16 luglio La Terza 
Stanza si è trasferita da Piazza 
Matteotti tra le pareti del nego-
zio di Via Garibaldi 5-7, sempre 
a Budrio.
“Insomma, siamo sempre in frul-
lo, di certo imperfette, ma sempre 
molto consapevoli della strada 

che vogliamo percorrere, circon-
date dalle storie che ci raccon-
tano i libri che abbiamo portato 
con noi e tutti quelli che verra-
no. Ringraziamo già tutti coloro 
che continueranno a sostenerci 
e vorranno conoscerci, da oggi 
in poi ci trovate in via Garibal-
di 5-7, sempre a Budrio, sempre 
nella Bassa, dove ormai abbiamo 
piantato cuore e polmoni”.
Giorgia e Marilisa vi aspettano 
con i loro pacchetti di letture 
estive a sorpresa... 

UNO SCATTO D’AUTORE 

È stata pubblicata su Facebook 
una straordinaria fotografia di 
Maurizio Poli, che va ben oltre 
la tecnica fotografica: il fenicot-
tero, specchiandosi nell’acqua 
delle saline di Carvia crea un 
gioco di specchi che trasforma 
l’immagine in un’opera d’arte. 

Oltre la 
fotografia

in via Partengo, una posizione che 
sembrava poco promettente, ma 
che si è rivelata straordinariamente 
fortunata. Oggi Nicola può davvero 
ritenersi soddisfatto: il suo locale è 
sempre affollato a pranzo e a cena, 
e la sua pizza, che definisce “napo-
letana contemporanea”, è molto ap-
prezzata.
«Innanzitutto la pasta – spiega Ni-
cola –  che deve essere lievitata per 
48 ore, e poi la cottura, rigorosa-
mente al forno a legna. Il resto lo 
fanno gli ingredienti: una farina 
speciale di alta qualità, prodotta 
dal Molino Magri secondo la mia 
ricetta, il pomodoro San Marzano 
schiacciato a mano direttamente 
sulla pizza, un eccellente olio ex-
travergine d’oliva – lo stesso che 
il cliente trova sulla tavola, e una 
straordinaria mozzarella fior di 
latte al posto del classico “filone”.
Per questo preferisco non tagliare 
la pizza d’asporto, perché altrimen-
ti la mozzarella colerebbe nel car-
tone”.
Gli ingredienti ve li abbiamo rac-
contati... il gusto è solo da provare!

Info: 051 485 7622

Fa parte della tradizione di famiglia 
l’arte pizzaiola di Nicola Nappo, che 
oggi gestisce con passione la pizze-
ria Cicciotto. Nel ‘92 il fratello prese 
in gestione La Fenice, passata poi 
alla sorella e infine, dopo la sua pre-
matura scomparsa, al nipote. Con 
il trasferimento della madre a Bu-
drio, Nicola rileva l’attuale pizzeria 

È di Cicciotto 
la vera pizza 
napoletana
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A SETTEMBRE, ISCRIZIONI APERTE DAL 2 E OPEN DAY IL 5  

La nostra scuola di musica 
pronta per un nuovo anno! 
Di Francesca Pincelli
Responsabile Scuola di Musica 
Associazione Diapason Progetti Musicali 

Dopo un anno ricco di emozioni, 
progetti, saggi e spettacoli, la nostra 
scuola di musica si prepara a ripartire 
a settembre con una nuova stagione 
di corsi e attività. Quest’anno è stato 
particolarmente speciale per noi, poi-
ché abbiamo celebrato con orgoglio i 
nostri trent’anni di attività, un tra-
guardo che testimonia la nostra dedi-
zione e passione per l’insegnamento 
della musica e la grande fiducia e il 
constante seguito che abbiamo tra i 
nostri allievi.
Durante l’anno scolastico appena 
concluso, abbiamo avuto l’onore di 
presentare numerosi spettacoli che 
hanno messo in luce il talento dei 
nostri studenti e l’impegno dei nostri 
insegnanti. I saggi e gli spettacoli di 

fine anno sono stati un vero successo, 
dimostrando il progresso e la crescita 
musicale dei nostri allievi.
Ma non ci fermiamo qui! Siamo pron-
ti a ripartire con ancora più entu-
siasmo e nuove iniziative per l’anno 
musicale 2024-2025. Le iscrizioni 
per i nuovi corsi saranno aperte 
dal 2 settembre, offrendo a tutti la 
possibilità di entrare a far parte della 
nostra grande famiglia musicale.
Per chi desidera conoscere meglio la 
nostra scuola, abbiamo organizzato 
un Open Day il 5 settembre alle 
ore 17:15. Durante questa giornata, 
sarà possibile visitare le nostre strut-
ture, incontrare gli insegnanti e par-
tecipare a dimostrazioni e mini-le-
zioni. È un’occasione imperdibile per 
scoprire da vicino il nostro metodo 
didattico la nostra scuola, e la passio-
ne che mettiamo in ogni lezione.

I corsi riprenderanno ufficialmente il 
9 settembre, con un’offerta formativa 
che spazia dalle lezioni individuali di 
strumento e canto a quelle di gruppo, 
di orchestra e di coro, dalle lezioni di 
ocarina alla musicoterapia, ai cor-
si per i bimbi del nido a quelli della 
scuola dell’infanzia.
Accogliamo tutte le età e livelli di pre-
parazione, garantendo un percorso 
personalizzato e coinvolgente.
Non vediamo l’ora di accogliervi nella 
nostra scuola e di condividere con voi 
la magia della musica. 
Vi aspettiamo numerosi!
Per ulteriori informazioni e per iscri-
zioni, contattateci direttamente attra-
verso i nostri social e la nostra mail: 
info@diapason.bo.it 
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DAL 17 AL 20 OTTOBRE TORNEO DI TENNIS E PADEL IN CARROZZINA

Tennis Club Budrio

Dal 17 al 20 ottobre presso il circolo si disputerà l’VIII 
Torneo di Tennis e Padel in carrozzina,  presso il 
Tennis Club di via dello Sport a Budrio.
Il progetto mira a eliminare le barriere fisiche e cultura-
li, avvicinando un numero sempre maggiore di ragazzi e 
ragazze disabili al tennis, promuovendo la socializzazione 
in un ambiente giovane e dinamico.

In alto a destra, la squadra Tennis FITP TPRA. 
Sopra le squadre femminili di padel serie D e  di padel TPRA.

Una bellissima e freschissima notizia riguarda il Ten-
nis Club Budrio. La squadra Tennis FITP TPRA (per 
chi non lo sapesse è TPRA è l’asset della Federazione 
Italiana Tennis con cui viene gestito il tennis, il padel 
ed il beach tennis amatoriale tramite la piattaforma 
tpratennis.it) ha appena vinto la fase regionale e andrà 
a rappresentare L’Emilia Romagna alla fase nazionale. 
Un risultato che fa onore al nostro club budriese, che si 
sta sempre più affermando come una fucina di talenti. 
Ecco i nomi degli atleti che andranno a rappresentare il 
club e la nostra regione a livello nazionale:
Marco Strazzari, Marco suppini, Andrea Tu-
fariello, Davide Impastato, Lorenzo dal Pozzo, 
Francesco Venturini, Enrico Taddia, Gianluca 
Bini, Marco Bruschi.
Ottime performance anche per la serie D3 tennis, che 
ha sfiorato la promozione in D2.
 
PADEL FEMMINILE
Complimenti anche alla squadra femminile Padel 
TPRA, che purtroppo ha perso la semifinale  della fase 
regionale e grande soddisfazione per la squadra fem-
minile padel serie D, che ha sfiorato la promozione in 
serie C.

Dott.ssa Cinzia Salerno
Specialista per l’infanzia e l’adolescenza, la famiglia, la coppia

STUDIO DI PSICOLOGIA PER LA SCUOLA E LA FAMIGLIA

Si riceve su appuntamento previa telefonata al n. 338.565.11.77- Info: www.studiocinziasalerno.it

PSICOLOGA- PSICOTERAPEUTA

Le nostre sedi: BOLOGNA, Zona Mazzini - BUDRIO

AREA CONSULENZA
•	Studi Legali in casi di separazioni 

e divorzi, assistenza minori, eventi 
traumatici quali incidenti stradali

•	Studi Medici in cooperazione con 
medici di base, pediatri, ginecologi, 
ostetriche, neuropsichiatri

•	Centri benessere e associazioni 
sportive

AREA PSICOLOGIA SCOLASTICA
•	Alunni: osservazioni, progetti mirati in 

sezione/classe, sportelli d’ascolto
•	Genitori: sportelli d’ascolto, incontri 

tematici
•	Insegnanti: supervisioni, formazione
AREA PSICOLOGIA PREVENTIVA
•	Consulenza Psicologia Perinatale 

(gravidanza, parto, prematurità, fecon-
dazione assistita, omogenitorialità)

•  Consulenza sul sonno dei bambini

•Consulenza sull’alimentazione dei 
bambini

•Consulenza sulle autonomie del bambino 
AREA PSICOLOGIA CLINICA E PSICOTERAPIA
• Supervisioni per professionisti (indi-

viduali o di gruppo)
• Consulenza e Terapia per la Coppia
• Sostegno alla Coppia genitoriale
• Gruppi di sostegno alla genitorialità
• Psicodiagnostica
• Colloqui psicologici e Psicoterapia per 

Bambini
• Colloqui psicologici e Psicoterapia per 

Adolescenti
• Colloqui psicologici e Psicoterapia per 

Adulti
• Psicoterapia per l’eleborazione del 

Lutto Prenatale e Perinatale
• Gruppi terapeutici per genitori in Lutto 

Prenatale e Perinatale
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Quest’anno l’associazione Youth for Christ Italia, dal 
24 al 30 giugno ha organizzato presso il Palazzetto dello 
Sport L. Marani il 10° Camp Exchange a Budrio, in 
collaborazione con l’associazione Chiesa Evangelica la 
Piazza APS.
Una cinquantina di ragazze e ragazzi tra gli 11 e i 17 anni, 
hanno trascorso una settimana fantastica con il team in 
scambio culturale della Chiesa Battista Bethel di Houston, 
Texas. È incoraggiante vedere la passione dei ragazzi texa-
ni in questi 10 anni. Stephen, ad esempio, è venuto al primo 
camp del 2014 quando aveva appena 17 anni. Poi nel 2021 

(periodo COVID) è venuto come coach di basket assieme 
alla neo-moglie Cristina, e quest’anno sono ritornati con 
la loro neonata Rose, che è subito diventata la mascotte del 
camp! Per Thomas, 18enne inglese di Londra e coach di 
calcio (football in Inglese o soccer in Americano) questo 
era invece il suo primo anno ad Exchange e ha descritto 
quest’esperienza come la settimana più bella della sua 
vita!  Durante il camp abbiamo giocato a Calcio, Pallavolo, 
Basket, Baseball, Football Americano, Ultimate Frisbee e 
come da tradizione abbiamo ballato le line dance texane 
e il Colour Game a squadre! Oltre a divertirci e interagire 
nelle tante attività, ogni mattina ci siamo confrontati con 
una Talk tratta dal Vangelo di Matteo ed ogni pomeriggio 
con una lezione interattiva d’Inglese con Jenny, insegnante 
madrelingua che collabora con le scuole Q. Filopanti e G. 
Bruno di Budrio. 

Tre momenti speciali hanno caratterizzato il decimo anni-
versario del camp a Budrio. Il primo è stato un pomeriggio 
con il COER, che ha coinvolto i ragazzi in attività antin-
cendio e condiviso esperienze di servizio comunitario. Il 
secondo momento è stato il Service Project, in cui i par-
tecipanti hanno ripulito un parco locale e piantato nuove 
piante. Infine, una celebrazione speciale ha visto la parte-
cipazione della sindaca Debora Badiali e delle assessore, 
insieme a Todd Molter, pastore della Chiesa Bethel, che ha 
parlato del motto del camp “Exchange to Change”.

UNA CINQUANTINA DI RAGAZZE E RAGAZZI HANNO TRASCORSO UNA SETTIMANA FANTASTICA  
PRESSO IL PALAZZETTO DELLO SPORT CON IL TEAM IN SCAMBIO CULTURALE  
DELLA CHIESA BATTISTA BETHEL DI HOUSTON

English Sport Camp Exchange 2024 Budrio
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DOTT.SSA
ANNALISA TUGNOLI
PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

CELL. 3357016897 - 338 3561705
annalisa@annalisatugnoli.it

Specializzata in: 
Psicoterapia Sistemica e Relazionale - Psicoterapia Breve Strategica

Anoressia e Bulimia - Attacchi d’Ansia e di Panico - Depressione 
Ossessione - Terapia di Coppia - Terapia della Famiglia
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Michele Codicè (1796-1880), personaggio 
molto noto nella Budrio ottocentesca, dove-
va il soprannome Al Docca, «il duca», non 
solo alla sua imponente statura e ai tratti 
imperiosi del suo viso, ma anche alla sua 
considerevole ricchezza, un vasto patrimo
nio immobiliare rurale e cittadino che egli 
aveva in gran parte creato ed aumentato 
con l’accorto commercio e l’allevamento del 
bestiame. 
Dieci figli e uno stuolo di nipoti gli davano 
l’imponenza di un patriarca. 
Augusto Majani (Nasìca) ci ha lasciato di 
lui un’arguta caricatura che immaginiamo 
derivi dai suoi ricordi di ragazzino, poiché 
quando Michele Codicè morì, il popolare 

artista budriese aveva appena tredici anni. 

Nasìca rappresenta Al Docca nella sua posa 
abituale, col bastone ricurvo appoggiato al 
collo: in questo modo l’anziano signore cer-
cava di attenuare un tic nervoso che gli fa-
ceva ogni tanto scattare il capo all’indietro: 
tic che gli era rimasto da quando un fulmi-
ne, passandogli rasente al volto, lo aveva 
costretto ad una brusca e violenta ritra
zione della cervice (informazioni del dott. 
Ferruccio Codicè-Pinelli). 

Docca, come l’italiano «duca», deriva dal 
latino dux, ducis, «capo, guida» (greco
bizantino duka, accusativo di dux, dukos, 
«governatore»).

AL DÒCCA 
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Via Zenzalino Sud al Km 1-600
TEL. 051 802892 CELL. 340  5830600

amministrazione.budrioservice@gmail.com

BUDRIO SERVICE
SERVIZIO E CONVENIENZA | LUBRIFICANTI | RICAMBI | ACCESSORI

DA BUDRIO SERVICE CI PRENDIAMO 
CURA ANCHE DEI TUOI GIARDINI

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI AREE VERDI, 
PARCHI E GIARDINI, MANUTENZIONE ORDINARIA 

E STRAORDINARIA
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SI RIPARTE CON NUOVO STAFF TECNICO E UNA SQUADRA COMPLETAMENTE RINNOVATA 

Il Mezzolara Calcio è pronto a 
ripartire con una nuova Prima 
Squadra Eccellenza. 
Dopo un ventennio straordinario 
nel panorama calcistico nazio-
nale della Serie D, nonostante la 
recente retrocessione, la società 
continua con rinnovate energie e 
il consueto spirito che l’ha sempre 
contraddistinta.
La squadra è stata presentata in 
grande stile mercoledì 26 giugno 
alle 20:30, presso lo stadio Pietro 
Zucchini di Budrio. Il nuovo di-
rettore sportivo, Matteo Mari, 
in poco più di un mese, è riuscito 
a mettere insieme una formazi-
one di giovani e promettenti tal-
enti, tutti motivati e determinati 
a scrivere nuove pagine nella sto-
ria del Mezzolara Calcio.
Gli allenamenti inizieranno il 
primo agosto, in preparazione del 
campionato che prenderà il via 
all’inizio di settembre.

Alla guida della squadra ci sarà 
il nuovo mister Nicola Galletti, 
mentre il Presidente Giancarlo 
Cantelli e il Direttore Generale 
Roberto Mazzanti sono stati 
riconfermati nei loro ruoli.

“È un grandissimo onore essere 
entrato in questa società – com-
menta il nuovo direttore sportivo 
Matteo Mari. Per chi, come me, 
è nuovo, è fondamentale com-
prendere cosa significhi vestire i 
colori del Mezzolara. Faremo di 
tutto per onorare questa maglia. 
Ripartiamo da zero con uno staff 
tecnico e una squadra completa-
mente rinnovati.” 

Tutto il Mezzolara Calcio dà un 
caloroso benvenuto alla nuova 
squadra e le augura un buon 
lavoro per affrontare con suc-
cesso il prossimo campionato di 
Eccellenza.

PORTIERI -  Andrea Farinella, Nicolò Cocchi

DIFENSORI - Bernardo Bungaja, Matteo Cocchi, Alessandro Monaco, Francesco Tomatis, Andrea Bonenti, Renzo 
Melli

CENTROCAMPISTI - Riccardo Ceccarelli, Manuel Musiani, Tommaso Grimandi, Andrea Saveri, Alessandro Casa-
zza, Lorenzo Melli

ATTACCANTI - Nicholas Marra, Manolo Xhuveli, Simone Salonia, Simone Ganzaroli, Cosimo Nappi, Xhulio Karapici

Mezzolara Calcio, pronta la nuova squadra

Lo staff tecnico

Il Direttore Sportivo 
Matteo Mari

I giocatori



GINECOLOGIA
OSTETRICIA
ECOGRAFIE
MEDICINA NON CONVENZIONALEdir. san. dott.ssa Lucia Ricci Maccarini

tel. 3881456136
info@poliambulatoriogolinelli.com

via Golinelli 3/D
Budrio (BO)

GINECOLOGIA
OSTETRICIA
ECOGRAFIE

MEDICINA NON CONVENZIONALE

CENTRO PRELIEVI

ZANZARIERE
TAPPARELLE
CANCELLI DI SICUREZZA
TENDE DA SOLE

Via F.lli Cervi, 5 - 40054 Budrio (BO)
Tel. 0516920232 - info@limitalia.it

ZANZARIERE
TAPPARELLE
CANCELLI DI SICUREZZA
TENDE DA SOLE

RESTAURO SCURI
INFISSI ALLUMINIO

INFISSI PVC
CHIUSURA TERRAZZI

RESTAURO SCURI
INFISSI ALLUMINIO

INFISSI PVC
CHIUSURA TERRAZZI

LIM ZANZARIERE
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GIUSEPPE DI BELLA 1935-2024
MONALDA FEDERICI VED. PRATA ( MAESTRA )  

1930-2024
SILVANA PARMA VED. MATTEUZZI  1935-2024

LUIGI RONDELLI 1933-2024
DAVIDE SCALORBI 1962-2024

MARIA PASSATEMPI VED. BALDISSERRI 1931-2024
ALBERTINO TORESANI 1937-2024

LIDIA ALESSANDRINI VED. CARINI  1933-2024
BRUNO TREBBI 1935-2024

TINO GRASSI  1947-2024
LUCIANO RUBBINI 1932-2024

RICCARDO RUBBINI 1933-2024
LAMBERTO TOBALDO  1936-2024

GIANNINA MANFERRARI VED. RUBBINI  1929-2024
EDGARDO ZAGNI 1941-2024
ANNA MAZZANTI 1926-2024

ADRIANA GAIANI VED. COCCHI  1926-2024

ANTONIO BONATO  1928-2024
GIUSEPPINA PONDRELLI NEGRETTI 1929-2024

MARIO BARBIERI  1928-2024
GRAZIANO SARTI  1937-2024  

ARGENE CAPPELLETTI VED. PIAZZI  1935-2024
MARIA BARBIERI 1930-2024
MARIO BARBIERI 1928-2024

MARISA BORTOLOTTI 1946-2024

                        AGENZIA AUTORIZZATA 
DA LA POSSIBILITA' DI ORGANIZZARE E PREPAGARE 
  IL PROPRIO SERVIZIO FUNEBRE SENZA LASCIARE
             PROBLEMI AI PROPRI FAMILIARI

 
7 Agosto 2021                                                                        7 Agosto 2024 

Per lasciare un messaggio di cordoglio alla famiglia www.onoranzemingardi.com/necrologie 

 

ANNIVERSARIO 
I FAMILIARI RICORDANO CON IMMUTATO AFFETTO, 
A TRE ANNI DALLA SUA SCOMPARSA, IL LORO CARO 

UNA MESSA IN SUFFRAGIO SI SVOLGERA’ IL 4 AGOSTO    
ALLE ORE 10,30 NELLA CHIESA DI CENTO DI BUDRIO. 

E IL RICORDO INDELEBILE DELLA MOGLIE 

Bruna Pierantoni 

                                                                 La Figlia Patrizia 
                           

            E’ gradita la presenza di chiunque volesse partecipare. 




